
SCHEDA 4 

Liceo Artistico di Urbino “Scuola del Libro” 
 

ORGANIZZAZIONE E COMPITI IN CASO DI EMERGENZA 
COLLABORATORI SCOLASTICI 

 
Il responsabile di piano è persona, normalmente non docente, adeguata per la conoscenza delle procedure di evacuazione e per la 
normale collocazione del posto di lavoro all’interno della struttura. 
In particolare: 
 controlla quotidianamente che tutte le vie di esodo, previste dal piano di evacuazione, risultino libere da ostacoli fissi o mobili che 

ne possano compromettere l’utilizzo in condizioni di emergenza. 
 controlla quotidianamente che l’agevole apertura e la funzionalità dei serramenti delle uscite di sicurezza non siano compromesse 
 provvede a controllare,in caso di emergenza, che tutte le operazioni di evacuazione effettuate al piano di cui è responsabile si 

svolgano correttamente; 
 terminata l’evacuazione del piano di cui è responsabile provvede a raggiungere rapidamente l’uscita di sicurezza e 

successivamente la zona di raccolta. 
 se presenti quadri elettrici nella sua area di competenza, provvede a togliere la tensione  

 
verifica periodicamente, se presenti nella sua area di competenza, la corretta collocazione e stato di carica degli estintori, l’integrità 
delle manichette degli idranti e la possibilità di immediata alimentazione 
 
All’insorgere di una emergenza: 
Individua la fonte del pericolo, ne valuta l’entità e suona la campanella di "inizio emergenza". 
Avverte immediatamente il Coordinatore dell'emergenza e si attiene alle disposizioni impartite. 
All’ordine di evacuazione dell’edificio: 
Toglie la tensione elettrica al piano agendo sull’interruttore nonché chiude la valvola di intercettazione del gas. 
Se è addetto alla portineria apre i cancelli, li lascia aperti fino al termine dell'emergenza ed impedisce l'ingresso agli estranei; 
Favorisce il deflusso ordinato dal piano (eventualmente aprendo le porte di uscita contrarie al verso dell’esodo); 
Vieta l'uso delle scale, degli ascensori e dei percorsi non di sicurezza; 
Al termine dell’evacuazione del piano, si dirige verso l'area di raccolta esterna. 

 
NORME PER L'EVACUAZIONE 

 
Interrompere tutte le attività 
Lasciare gli oggetti personali dove si trovano 
Mantenere la calma, non spingersi, non correre, non urlare 
IN CASO DI EVACUAZIONE PER INCENDIO RICORDARSI 
DI: 
Camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, 
preferibilmente bagnato, nel caso vi sia presenza di 
fumo lungo il percorso di fuga; 
Se i corridoi e le vie di fuga non sono percorribili o sono invasi 
dal fumo, sigillare ogni fessura della porta del locale in cui ci si 
trova, mediante abiti bagnati; segnalare la propria presenza 
dalle finestre. 
 

NORME PER INCENDIO 
 

Chiunque si accorga dell’incendio: 
-avverte la persona addestrata all’uso dell’estintore che 
interviene immediatamente; 
-avverte il Coordinatore che si reca sul luogo dell’incendio e 
dispone lo stato di pre-allarme.  

Questo consiste in: 
-interrompere immediatamente l’erogazione di gas dal 
contatore esterno. 
-se l'incendio è di vaste proporzioni, avvertire i VVF e se del 
caso il Pronto Soccorso; 
-dare il segnale di evacuazione; 

-avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad 
organizzare l’evacuazione; 
-coordinare tutte le operazioni attinenti. 

 
Se il fuoco è domato in 5-10 minuti il Coordinatore dispone lo 
stato di cessato allarme. 
 Questo consiste in: 
- dare l'avviso di  fine emergenza; 
- accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci; 
- arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori 
- far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare: 
che non vi siano lesioni a strutture portanti, che non vi siano 
danni provocati agli impianti (elettrici, gas, macchinari). 
Chiedere eventualmente consulenza a VVF, tecnici; 
- avvertire (se necessario) compagnie Gas, Enel. 
 

NORME PER EMERGENZA SISMICA 
 
Il Coordinatore dell’emergenza in relazione alla dimensione del 
terremoto deve: 
- valutare la necessità dell'evacuazione immediata ed 
eventualmente dare il segnale di stato di allarme; 
- interrompere immediatamente l’erogazione del gas e 
dell'energia elettrica; 
- avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad 
organizzare l’evacuazione; 
- coordinare tutte le operazioni attinenti. 

 
 

 

 
 


